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Domande all'OLAF 

1. Chi, nella Commissione, ha incaricato l'OLAF di svolgere indagini nei confronti del 
commissario Dalli? In che modo? Vi sono state comunicazioni orali? Se sì, da parte di 
chi? Quando? 

  

2. Qual è stato precisamente l'incarico dato all'OLAF? 

  

3. L'indagine a carico del commissario Dalli si è svolta secondo le regole delle indagini 
esterne (a norma dell'articolo 3 del regolamento (CE) n. 1073/1999) o delle indagini 
interne (a norma dell'articolo 4 del regolamento (CE) 1073/1999)? 

  

4. L'indagine svolta dall'OLAF riguardo alle attività che hanno condotto alle dimissioni del 
commissario Dalli è stata condotta come indagine interna o esterna? Come si applicano le 
norme in ciascun caso quando la persona interessata non fa parte del personale dell'UE? 

  

5. Vi è stata una comunicazione scritta della ditta Swedish Match alla Commissione? È stata 
essa inoltrata all'OLAF? Quali documenti accompagnavano tale comunicazione scritta 
dell'azienda svedese? 

  

6. A chi è pervenuto, all'OLAF, l'incarico proveniente dalla Commissione? Quando? A chi è 
stato poi affidato l'incarico?  

  

7. Vi sono state due comunicazioni telefoniche tra l'OLAF e il governo maltese, una il 15 
ottobre alle 10:01:26 e l'altra il 21 ottobre alle 19:52:43. Può l'OLAF spiegare chi ha fatto 
le telefonate e chi ne era il destinatario, e qual è stato il contenuto delle conversazioni? 
Sono esse state registrate? 

  

Fase di "assessment" 

8. Quando è cominciata la fase di "assessment" (valutazione, accertamento iniziale) nel caso 
Dalli? 

  

9. Quando si è conclusa la fase di assessment? 

  

10. Quanto dura in media la fase di assessment all'OLAF?  

11. Perché nel caso Dalli la fase di assessment è stata così breve?  
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12.  Quale chiarezza ha visto il direttore generale nella situazione probatoria, tale da 
giustificare l'abbreviazione della fase di assessment? 

  

13. Quali altre persone hanno svolto l'assessment?  

  

Avvio della procedura 

14. In quale data l'OLAF ha avviato l'indagine? 

  

15. Quali accuse penalmente rilevanti aveva per oggetto l'indagine dell'OLAF? 

  

16. In quali modi l'avvio dell'indagine concernente il caso del commissario Dalli ha condotto 
l'OLAF a seguire altre tracce o sospetti di comportamenti scorretti e/o frodi? L'indagine si 
è concentrata su questo singolo caso o le è stata consentita un'impostazione aperta? 

  

17. Allorché l'OLAF ha notificato le interviste all'autorità nazionale competente, 

a. quali violazioni del codice di condotta dei commissari aveva per oggetto l'indagine 
dell'OLAF? 

b. quali violazioni della "Tobacco Convention" aveva per oggetto l'indagine dell'OLAF? 

c. quali altre accuse aveva per oggetto l'indagine dell'OLAF? 

  

18. L'OLAF ha ottenuto l'assistenza di pubblici ministeri di Stati membri per decisioni 
giudiziarie? In caso affermativo, quale assistenza e dove? 

  

19. Su quale base giuridica si è proceduto a valutare la documentazione dettagliata delle 
comunicazioni dei telefoni privati delle "persons concerned" (le "persone interessate")? In 
che modo l'Ufficio ha ottenuto tali dati? 

  

20. L'OLAF ha avuto accesso al conto elettronico privato del commissario Dalli? 

  

Interviste 

A. "Persons Concerned" ("Persone interessate") 

21. In quali date le "persons concerned" sono state interrogate dall'OLAF?  
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22. Chi ha intervistato ciascuna delle "persons concerned"? Tutte le "persons concerned" sono 
state interrogate dagli stessi intervistatori? Se la risposta è negativa, quali cambiamenti ci 
sono stati? Per quale motivo si sono cambiati gli intervistatori? 

  

23. Quali altre persone erano presenti nel locale durante ciascuna intervista? Su quale base 
giuridica tali persone si trovavano nel locale? 

  

24. Qual è stata la durata di ciascuna intervista? 

  

25. Dove si sono svolte le interviste? In quale lingua? 

  

26. Le interviste sono state registrate su nastro? 

  

27. Il contenuto integrale dell'intervista è stato riportato in un verbale firmato da tutti i 
partecipanti? 

  

28. Tale verbale è stato già consegnato a tutti? Se la risposta è negativa, per quale motivo? 

  

29. È consuetudine dell'OLAF redigere solo trascrizioni e protocolli incompleti di queste 
interviste, anche quando la loro durata è di più ore? 

  

30. In base a quali criteri vengono scelti i passaggi verbali per la trascrizione? 

  

31. Di tutte le interviste è stata riportata per iscritto solo una parte? 

  

32. Quali istruzioni per la scelta vengono date dal direttore generale al personale dell'OLAF? 

  

33. Per le interviste delle "persons concerned" vi sono state istruzioni supplementari o 
diverse? 

  

B. Testimoni 

34. Oltre a quelle delle "persons concerned" vi sono state altre interviste, ad esempio di 
testimoni? 

a. Quante interviste di questo tipo sono state effettuate? In quali date? Dove? In quale 
lingua? 
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b. Chi vi ha partecipato come intervistatore? E come osservatore? Perché queste persone 
sono state ammesse a partecipare? 

c. Le interviste sono state registrate su nastro? 

d. Il contenuto integrale dell'intervista è stato riportato in un verbale firmato da tutti i 
partecipanti? 

e. È consuetudine dell'OLAF redigere solo trascrizioni e protocolli incompleti di queste 
interviste, anche quando la loro durata è di più ore? 

f. In base a quali criteri avviene la scelta? 

g. Di tutte le interviste è stata riportata per iscritto solo una parte? 

h. Quali istruzioni per la scelta sono state date dal direttore generale dell'OLAF?  

  

35. Quali elementi a discarico sono stati esaminati nel corso dell'indagine? 

  

36. Nelle sue indagini, ha l'OLAF preso in considerazione anche la possibilità che la 
consulente maltese di Swedish Match potesse aver perseguito interessi suoi propri? In 
caso di risposta affermativa, in che modo ciò è avvenuto? 

  

37. Nella sua conferenza stampa il direttore generale, alla domanda di un giornalista sulla 
possibilità di una trappola tesa al commissario, ha risposto: 

 
„E' ovvio che ci siamo posti in questa indagine, come ci poniamo sempre, la domanda se 
l'iniziale allegazione è vera e sincera; è interessata ma comunque sincera; o è interessata 
e falsa e calunniosa. Cioè, se è una trappola, un trappolone. Certo che ci siamo posti 
questo problema - in questo caso, come in moltissimi altri casi. Ce lo siamo posto, e ci 
siamo anche risposti. Ci siamo risposti alla fine di un'investigazione che è stata molto 
precisa e molto dettagliata, e molto approfondita, e abbiamo la certezza evidente che ci 
sono state queste richieste illecite di somme di denaro, per cambiare decisioni della 
Commissione e che c'è stata una - illegale, quanto meno - spendita del nome del 
commissario. Su questo vi è certezza assoluta. Come anche, abbiamo detto prima, ci sono 
indizi gravi convergenti e inequivoci che il commissario fosse almeno a conoscenza. 
Dunque su questo abbiamo la certezza.” 

In che modo si è indagato sull'eventuale esistenza di un complotto? 

  

38. Come ha reagito l'OLAF agli accenni delle "persons concerned" a una trappola o a un 
complotto? 
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39. Sono stati eseguiti dei sequestri durante le indagini dell'OLAF? Su quale base giuridica è 
avvenuto ciò? 

  

Conferenza stampa 

40. Il 17.10.2012 il direttore generale ha partecipato a una conferenza stampa della 
Commissione. In quel momento la relazione non era ancora stata trasmessa alle autorità 
maltesi.  

a. Perché il direttore generale ha partecipato a una conferenza stampa in quel momento? 

b. Quali ragioni hanno indotto il direttore generale a partecipare a una conferenza stampa 
della Commissione che riguardava indagini interne? 

  

41. Durante la conferenza stampa del 17.10.2012 il direttore generale è stato messo a 
confronto con una e-mail di ESTOC (European Smokeless Tobacco Council) 
all'imprenditore maltese, che recava la data del 16.03.2012 ed è divenuta di dominio 
pubblico. La risposta del direttore generale alla domanda riguardante l'e-mail è stata la 
seguente: 
 
"Sapete che l'indagine è cominciata, che noi abbiamo ricevuto le informazioni dalla 
Commissione il 24 maggio, e quindi ogni attività investigativa dell'OLAF inizia da tale 
data. Non vi è stata alcuna attività dell'OLAF prima di quella data. Intendo dire che non so 
a cosa si riferisca questa e-mail, per cui non sono in grado di fare commenti." 

a. Questa e-mail è entrata a far parte delle indagini dell'OLAF? 

b. Perché poco prima della conclusione il direttore generale non sapeva nulla di questa e-
mail? 

c. Che cosa intende dire il direttore generale quando, proprio in risposta alla domanda 
riguardante l'e-mail, afferma che le indagini sono cominciate il 24 maggio 2012 e non 
vi è stata alcuna attività precedente dell'OLAF? 

d. I contatti con Swedish Match si sono limitati unicamente alla raccolta di informazioni?  

e. In che modo si è indagato in direzione di Swedish Match? 

f. Quali altre piste investigative sono state intraprese? 

  

Conclusione dell'indagine 

42. L'appuntamento fra il Presidente della Commissione e il commissario Dalli è stato 
concordato l'11 ottobre. Come era noto in quel momento che il 15.10.2012 la relazione 
sarebbe stata ultimata? 
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43. Quando è stata conclusa l'indagine dell'OLAF a carico del commissario Dalli? Conferma 
l'OLAF la data del 17 ottobre 2012 indicata dal direttore generale Kessler dinanzi al 
Parlamento? 

  

44. Quando la relazione è stata consegnata alla Commissione? A chi? 

  

45. L'OLAF ha ricevuto dalla Commissione un mandato a trasmettere la relazione conclusiva 
alla giustizia maltese? Da chi lo ha ricevuto? Quando?  

46. Vi è stata una comunicazione d'ufficio dell'OLAF al Presidente della Commissione 
riguardo all'invio della relazione, parte della quale è stata letta pubblicamente dal 
Presidente della Commissione? Qual è il testo di tale comunicazione? 

  

47. Quando è stata inoltrata alla giustizia maltese la relazione conclusiva dell'OLAF? 

  

48. Quando le è pervenuta? 

  

49. Qual è l'eventuale qualificazione penale secondo il diritto maltese? 

  

50. Di quali elementi concreti è in possesso l'OLAF che provano che il commissario 
responsabile per la salute John Dalli era al corrente di una possibile interferenza di terzi in 
una procedura legislativa in corso? 

  

51. Perché e con quali procedure la relazione dell'OLAF, basata su una denuncia che non 
riguardava il commissario Dalli, è stata trasmessa al Presidente della Commissione? 

  

52. Quale autorità ha ricevuto la relazione? Formula l'OLAF delle fattispecie legali di reato 
per la giustizia maltese? 

  

53. L'OLAF raccomanda provvedimenti disciplinari da parte dell'Istituzione? L'OLAF 
raccomanda altri provvedimenti? 

  

54. Prima della consegna della relazione sulle indagini alla procura maltese (dopo la 
conclusione, cioè, di tutte le attività investigative), è stata data al commissario ancora 
un'ultima possibilità di esprimersi? 

  

Coinvolgimento di un membro del comitato di vigilanza come interlocutore dell'OLAF 
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55. In quale momento, a quale data il membro maltese del comitato di vigilanza è stato 
informato delle indagini a carico del commissario Dalli? 

  

56. Per quale via il membro maltese è stato informato (direttamente o tramite il segretariato 
del comitato di vigilanza)? 

  

57. Perché il membro maltese è stato informato in merito? A quale scopo? Ha ella espresso la 
propria valutazione in merito al caso in questione? 

  

58. Quali azioni investigative a Malta sono state avviate dall'AFCOS maltese?  

  

59. Quali altre autorità a Malta sono state informate prima della consegna della relazione sulle 
indagini? Su quali specifiche indagini sono state informate o interrogate tali autorità? 

   

60. Può la commissione ricevere un elenco delle comunicazioni tra la signora Schembri e gli 
altri membri del comitato di vigilanza in merito alle attività dell'OLAF aventi a che fare 
con Malta dal maggio 2012 in poi (o a partire dall'inizio del 2012?) con l'indicazione degli 
argomenti trattati?  

 

61. Qual è la risposta alle affermazioni da cui risulterebbe che la signora Schembri, capo 
dell'"Internal Audit & Investigations" (dipartimento di revisione contabile e indagini 
interne) a Malta, ha usato il suo ufficio governativo a La Valletta per discutere una 
proposta d'investimento da parte della società Far East Entertainment Group (FEE) PLC 
concernente l'acquisto di una partecipazione significativa nel "Casinò di Venezia" situato 
nella città di Birgu, a Malta?  Tale informazione starebbe a indicare un uso non approvato 
di un ufficio pubblico per un affare privato: vi è stata dunque l'omessa dichiarazione di un 
possibile interesse finanziario o d'altro tipo nell'offerta della FEE per il Casinò, o la 
violazione di un codice etico?  

62. Durante la riunione pubblica della commissione per il controllo dei bilanci del 6 
novembre, la signora Schembri, capo del dipartimento di revisione contabile e indagini 
interne del Primo ministro maltese, ha menzionato "possibili insinuazioni sulla cattiva 
gestione di fondi strutturali da parte di un operatore economico a Malta"  

63. Nella vicenda che ha portato alle dimissioni del commissario Dalli è presente anche una 
dimensione di possibile cattiva gestione di fondi UE?  

  

Il comitato di vigilanza dell'OLAF 

64. Come viene interpretato e attuato il considerando 18 dell'attuale regolamento sull'OLAF, 
in particolare in relazione al comitato di vigilanza dell'OLAF?  
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65. Quali norme in materia di tutela dei dati si applicano ai fascicoli dell'OLAF che sono 
esaminati dal comitato di vigilanza dell'OLAF?  In che modo vengono rispettate le 
prescrizioni delle norme pertinenti e quali limitazioni ne conseguono eventualmente per il 
materiale trasmesso, sia in generale sia nel caso specifico del dossier Dalli?  

  

66. Può la commissione ricevere copie dell'accordo o degli accordi fra il direttore generale e il 
comitato di vigilanza sui metodi di lavoro seguiti per i dossier delle indagini?  

  

67. Quando, in che forma e da chi è stato contattato il comitato di vigilanza riguardo alla 
relazione conclusiva dell'OLAF e al suo invio alle autorità nazionali? 

  

68. Perché il comitato di vigilanza dell'OLAF non ha avuto accesso al dossier prima del 
completamento della relazione al fine di valutare se le procedure d'indagine erano state 
debitamente rispettate? 

  

69. Quali documenti scritti sono stati trasmessi al comitato di vigilanza? A chi sono stati 
consegnati? 

  

70. Perché vi è stato un nuovo invio di documenti? Quando? A chi?  

  

71. Quali motivi hanno indotto il direttore generale a trasmettere al comitato di vigilanza solo 
una versione "annerita" (con cancellature), rielaborata, della relazione OLAF sul caso 
Dalli, e alla Commissione invece una versione non modificata? Chi ha disposto 
l'"annerimento"? Chi lo ha eseguito? 

  

72. Secondo le norme procedurali del comitato di vigilanza (articolo 13 V) dev'essere 
nominato un relatore, dev'essere redatta una relazione e tale relazione dev'essere approvata 
in seduta plenaria. Quando e in che modo sono state rispettate queste regole?  

  

73. Secondo il quotidiano tedesco Frankfurter Allgemeine Zeitung del 09.11.12, il nuovo 
presidente del comitato di vigilanza dell'OLAF, Johan Denolf, si è lamentato del fatto che 
il direttore generale dell'OLAF ha rifiutato di fornire importanti informazioni sul caso del 
commissario Dalli. È vera tale affermazione?  

  

74. Anche Christiaan Timmerman, del comitato di vigilanza, ha sostenuto che l'OLAF 
trasmette al comitato informazioni sottoposte a censura, ragion per cui il comitato è 
ostacolato nello svolgimento dei suoi compiti. È esatta tale affermazione?   
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75. Il comitato di vigilanza è dotato, a Suo giudizio, di personale sufficiente per 
l'adempimento dei suoi compiti? 

   

76. Secondo il comitato di vigilanza dell'OLAF è necessario dare al comitato stesso libero 
accesso a un caso come questo cinque giorni prima dell'invio del fascicolo alle autorità 
nazionali. Esistono norme al riguardo? Vi sono, in generale, norme scritte comuni su 
come attuare il diritto di accesso del comitato ai fascicoli dell'OLAF? Qual è stata la prassi 
in casi precedenti? 

  

77. L'OLAF ha inviato alle autorità di Malta il fascicolo relativo al commissario Dalli il 
19.10.2012, cioè solo quattro giorni dopo aver informato in merito il Presidente Barroso. 
Perché l'OLAF ha avuto tanta fretta? 

  

78. È vero che il membro dimissionario del comitato, Christiaan Timmerman, è stato 
informato fin dal 16.10.2012 dell'intenzione dell'OLAF di inviare immediatamente i 
fascicoli a Malta?   

  

79. È vero che il comitato di vigilanza dell'OLAF ha avuto accesso per la prima volta ai 
documenti del caso Dalli il 22.10.2012?   

  

80. Il servizio Internet "Malta Today" ha citato una dichiarazione di un portavoce dell'OLAF 
secondo cui il dossier è stato inviato in un termine così breve a causa di "ragioni 
personali" presenti nel caso. Può confermarlo? E a che genere di "ragioni personali" ci si 
poteva voler riferire? 

  

Sostituzioni di personale all'OLAF 

81. Il dirigente del servizio che si occupa di contrabbando di sigarette, un esperto in questo 
campo, è stato sostituito nell'estate 2012 da un altro collaboratore, del quale a sua volta ha 
preso il posto.  

a. Qual è stato il motivo di questo scambio di persone?  

b. In base a quale procedura di selezione è avvenuta la nuova assegnazione del posto?  

c. Dove è stato pubblicato l'avviso concernente questo posto? Quanti candidati si sono 
presentati?  

d. Quali qualifiche rendono il nuovo titolare idoneo al posto che gli è stato assegnato? 

  

Collaborazione con l'industria del tabacco 
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82. Quali missioni sono state effettuate dal 2010 nel contesto dei compiti dell'OLAF in 
materia di tabacco? Qual è stata la durata di tali viaggi? Quale il loro motivo? Quali le 
loro destinazioni? Chi vi ha partecipato? Chi ha pagato le spese dei viaggi? 

  

83. Nel quadro degli accordi di collaborazione con l'industria del tabacco vengono 
programmati incontri annuali delle imprese del settore con l'OLAF e con la Commissione 
europea. Dove si sono svolti tali incontri? Quali temi sono stati discussi? Quali persone e 
in quali posizioni hanno partecipato agli incontri? Chi ha sostenuto le spese di queste 
riunioni? 

  

84. Nel contesto del programma Hercule, l'OLAF organizza dei seminari in occasione dei 
quali i loghi delle aziende del tabacco figurano insieme a quello dell'OLAF.  

a. Come spiega il direttore generale questa vicinanza dell'OLAF all'industria del 
tabacco? 

b. Quali eventi sono stati realizzati in collaborazione con l'industria del tabacco o con 
rappresentanti d'interessi ad esse collegati?  

c. Chi ha sostenuto i relativi costi? 

  

85. In che modo l'OLAF garantisce che questa prossimità non comprometta la sua 
indipendenza? 

 

86. Che contatti aveva l'OLAF con Swedish Match? 

  

Posizioni dell'OLAF in merito al progetto di direttiva sul tabacco 

87. In che modo l'OLAF ha partecipato alla revisione della direttiva sul tabacco? 

  

88. Il 6 giugno 2012, nel corso di un'audizione davanti alla commissione d'inchiesta del 
Parlamento italiano sulla contraffazione e la pirateria in campo commerciale, il direttore 
generale dell'OLAF ha espresso le seguenti considerazioni in merito all'imballaggio 
semplice: 
  
"... Dal nostro punto di vista – non quello salutistico, che non ci compete – riteniamo che 
spogliati del marchio e del packaging, che rende il pacchetto inconfondibile, si possa più 
facilmente contraffare i prodotti da tabacco, anche se questi, poi, vengono contraffatti lo 
stesso, pur essendoci il marchio (infatti, non è che il marchio sia a totale garanzia di ciò). 
Tuttavia, finora non abbiamo preso una posizione formale sulla questione: stiamo ancora 
considerando cosa fare." 
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a. Qual è la posizione dell'OLAF a tale riguardo? 

b. Quale posizione ha adottato l'OLAF nelle discussioni in merito alla direttiva sul 
tabacco? 

c. Nella prima frase, il direttore generale prende posizione, ma subito dopo aggiunge che 
l'OLAF non ha ancora adottato una posizione ufficiale. Alla luce di questa 
contraddizione, nella prima frase sopra indicata, davanti al Parlamento italiano, il 
direttore generale esprimeva il parere dell'OLAF o il proprio parere personale? 

Il 10 gennaio 2012, in un incontro con una delegazione francese, il direttore generale ha 
sostenuto che l'imballaggio semplice non favorirebbe il contrabbando e la contraffazione 
delle sigarette ma, al contrario, potrebbe addirittura avere un effetto positivo sul controllo 
delle "cheap whites" (sigarette prodotte illegalmente). Della delegazione facevano parte 
l'ispettore generale francese per gli affari sociali, un membro del parlamento francese e 
una deputata francese. In rappresentanza dell'OLAF era presente il responsabile della task 
force sulle sigarette. 

d. Quale posizione ha sostenuto il direttore generale al riguardo, quella dell'OLAF o la 
propria posizione personale? 

e. Di fronte alla contraddizione tra la posizione del gennaio 2012 e quella di giugno, 
come giustifica il direttore generale questo cambiamento di atteggiamento? 

  

89.Vi è stata una comunicazione d'ufficio dell'OLAF al Presidente della Commissione 
riguardo all'invio della relazione, parte della quale è stata letta pubblicamente dal 
Presidente della Commissione? Qual è il testo di tale comunicazione? 

  

90. La Commissione era consapevole del fatto che un'eventuale adozione della direttiva 
potrebbe permettere a quattro grandi imprese del settore del tabacco di mettere fine 
unilateralmente agli accordi con la Commissione e gli Stati membri, in base ai quali, nel 
corso degli anni, essi versano al bilancio dell'UE un totale di 2,3 miliardi di euro? In caso 
negativo, non potrebbe richiedere un parere al Servizio giuridico e inviarne una copia al 
Parlamento? 

   

Swedisch Match 

91. Chi ha verificato se il progetto direttiva era stato modificato dopo l'avvio dei primi contatti 
tra Swedish Match e l'imprenditore di Malta, e quali sono state le conclusioni? 

   

92. Quando e da chi la Commissione è stata informata del fatto che l'OLAF aveva avviato 
un'indagine ufficiale concernente il commissario? 
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93. L'OLAF ha cooperato con l'ESTOC e/o con Swedish Match al fine di raccogliere ulteriori 
elementi di prova il 4 luglio o successivamente? 

   

94. Quando e da chi la Commissione è stata informata del fatto che l'OLAF non avrebbe 
concluso la sua indagine prima delle vacanze estive? Chi, all'interno della Commissione, 
ha chiesto queste informazioni? 

   

95. Come si legge nella stampa, diverse persone menzionate erano precedentemente impiegate 
presso la Commissione o il Consiglio. Quali erano le loro funzioni nelle istituzioni 
europee? Per quanto tempo e con quale tipo di contratto sono state impiegate? 

   

96. Secondo l'OLAF, Swedish Match non soltanto ha presentato una "denuncia" ma ha anche 
fornito elementi di prova di una possibile corruzione, comprese conversazioni registrate. 
L'OLAF ha verificato che queste registrazioni siano state realizzate/ottenute in modo 
legale e che possano costituire una prova in un eventuale procedimento giudiziario a 
Malta o secondo il diritto svedese o belga? 

  

97. Vi sono conversazioni registrate dopo il 3 luglio dall'OLAF, dall'ESTOC o da Swedish 
Match che sono state utilizzate ai fini dell'indagine? 

   

98. Secondo quanto afferma la stampa, l'importo totale in gioco sarebbe stato di 60 milioni di 
euro. L'OLAF ha verificato se esistessero dei progetti per il trasferimento, la ricezione e il 
"riciclaggio" di questo denaro "illegale"? 

   

Altre indagini a carico del commissario 

99. L'OLAF può affermare che questo è senza dubbio il primo e unico caso in cui ha svolto 
un'indagine sul commissario Dalli per un caso di sospetta corruzione? 

  

100. In caso affermativo, quale elemento di prova o documentazione può fornire a sostegno di 
tale posizione? 

  

101. L'OLAF ritiene di avere disposto di tempo e risorse finanziarie sufficienti per condurre 
un'indagine approfondita su questo caso? 

 
 
Altre indagini condotte dall'OLAF 

102. Qual è l'importo totale del risarcimento dei danni versato dalla Commissione a persone 
accusate di atti illeciti dall'OLAF che hanno contestato dinanzi a un tribunale il modo in 
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cui l'OLAF ha gestito il loro caso, compresa la copertura mediatica organizzata dallo 
stesso? 

   

103. Quante denunce sono state presentate da singoli contro l'OLAF da quando questo ha 
sostituito UCLAF? In quanti casi queste denunce si sono rivelate fondate? 

   

104. Le riunioni cui ha partecipato il commissario Dalli erano conformi allo spirito della 
convenzione quadro dell'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) per il controllo del 
tabacco e, in particolare, alle linee guida per l'applicazione dell'articolo 5, paragrafo 3, di 
tale convenzione? 
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DOMANDE ALLA COMMISSIONE 

 
Domande al Segretariato generale della Commissione 

 
 

Il ruolo del Presidente della Commissione 

1. Quando (in quale momento della procedura) il Presidente Barroso ha deciso che il 
commissario Dalli dovesse lasciare il suo incarico? 

   

2. Si afferma che il commissario Dalli non avrebbe ricevuto benefici finanziari. Che cosa ha 
fatto, esattamente, di tanto grave da indurre la Commissione a invitarlo a dimettersi? 

  

3. Il Presidente della Commissione ha ottenuto una consulenza giuridica sulla base della 
relazione dell'OLAF prima di decidere di invitare il commissario Dalli a rassegnare le 
dimissioni? In caso affermativo, è possibile riceverne una copia? 

   

4. Perché la decisione relativa alle dimissioni del commissario Dalli è stata presa senza 
riconoscere a quest'ultimo il diritto a un'assistenza legale? 

   

5. Il gabinetto del Presidente Barroso ha realizzato delle copie dei fascicoli inviati dalla 
società Swedish Match (contenenti le accuse nei confronti del commissario Dalli e alcuni 
elementi di prova, come la registrazione di conversazioni) prima che il fascicolo fosse 
inviato all'OLAF tre giorni dopo? 

    

6. Per quali motivi urgenti al commissario Dalli non è stato concesso il tempo richiesto (24 
ore) a) per informarsi sul contenuto della relazione e sulle accuse a suo carico e b) per 
riflettere sulla propria situazione o per ottenere una consulenza legale? 

    

7. Il Presidente Barroso ha chiesto chiarimenti prima del 16 ottobre circa l'eventualità che 
l'OLAF avesse commesso errori procedurali durante e/o dopo l'indagine sul commissario 
Dalli? In caso affermativo, a chi? In caso contrario, per quale motivo non l'ha fatto? 

   

8. Il Presidente Barroso può garantire alla commissione per il controllo dei bilanci che né lui 
né il suo gabinetto hanno mai discusso il contenuto di questo caso con membri del 
governo maltese o funzionari pubblici di alto livello a Malta prima del 16 ottobre? 

   

9. Quando il Presidente Barroso o i suoi assistenti hanno stabilito contatti ufficiali con il 
governo maltese o suoi rappresentanti in merito al caso Dalli? 



 

PE500.560v03-00 16/22 DV\920092IT.doc 

IT 

    

10. Quali sono esattamente i problemi o le obiezioni sollevati dal Segretario generale 
Catherine Day e dal Servizio giuridico della Commissione in relazione al testo della nuova 
direttiva sul tabacco proposta dal commissario Dalli? Perché il Segretario generale ha 
proposto di rinviare la consultazione interservizi su questa direttiva? 

   

11. Quando (in quale preciso momento) i servizi del Presidente Barroso hanno espresso 
alcune riserve rispetto all'organizzazione di una conferenza stampa per annunciare le 
dimissioni del commissario Dalli? 

   

Legami con l'industria del tabacco 

12. Che contatti ci sono stati tra Swedish Match e il Segretariato generale prima e durante i 
lavori di revisione della direttiva sul tabacco? Chi erano le persone di contatto presso 
Swedish Match e il Segretariato generale? Quando hanno avuto luogo questi contatti? In 
che modo? Quali incontri si sono svolti? Con chi? 

   

13. Che contatti ci sono stati tra altre imprese e/o associazioni dell'industria del tabacco e il 
Segretariato generale prima e durante i lavori di revisione della direttiva sul tabacco? Chi 
erano le persone di contatto presso le imprese e/o associazioni e il Segretariato generale? 
Quando hanno avuto luogo questi contatti? In che modo? Quali incontri si sono svolti? 
Con chi? 

   

14. Che contatti ci sono stati tra Swedish Match e il Servizio giuridico della Commissione 
prima e durante i lavori di revisione della direttiva sul tabacco? Chi erano le persone di 
contatto presso Swedish Match e il Servizio giuridico? Quando hanno avuto luogo questi 
contatti? In che modo? Quali incontri si sono svolti? Con chi? 

  

15. Che contatti ci sono stati tra altre imprese e/o associazioni dell'industria del tabacco e il 
Servizio giuridico della Commissione prima e durante i lavori di revisione della direttiva 
sul tabacco? Chi erano le persone di contatto presso le altre imprese e/o associazioni e il 
Servizio giuridico? Quando hanno avuto luogo questi contatti? In che modo? Quali 
incontri si sono svolti? Con chi? 

   

16. Presso Swedish Match/ESTOC lavora almeno un ex funzionario della Commissione. 
Quali relazioni familiari esistevano nell'estate del 2012 tra alcuni funzionari del 
Segretariato generale e del Servizio giuridico della Commissione e alcuni dipendenti di 
Swedish Match/ESTOC? Queste persone hanno partecipato, direttamente o 
indirettamente, ai lavori di revisione della direttiva sul tabacco? In caso affermativo, in 
che modo? La Commissione era a conoscenza di queste relazioni familiari? Avrebbe 
potuto esserne al corrente? Queste persone erano direttamente o indirettamente coinvolte 
nel trattamento della denuncia presentata da Swedish Match? 
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17. Che contatti vi erano e vi sono attualmente con i produttori e i distributori dei cerotti o 
altri sostituti della nicotina? Con chi? Quando? Da parte di chi? Quali conclusioni hanno 
tratto il Segretariato generale e/o il Servizio giuridico da questi contatti? 

   

18. Che contatti vi erano e vi sono attualmente con i distributori di prodotti del tabacco? Con 
chi? Quando? Da parte di chi? Quali conclusioni hanno tratto il Segretariato generale e/o 
il Servizio giuridico da questi contatti? 

   

19. Nel quadro degli accordi di collaborazione con l'industria del tabacco vengono 
programmati incontri annuali delle imprese del settore con l'OLAF e con la Commissione 
europea. Erano presenti rappresentanti del Segretariato generale agli incontri organizzati 
negli ultimi cinque anni? Dove hanno avuto luogo questi incontri? Quali temi sono stati 
discussi? Quali persone e in quali posizioni hanno partecipato agli incontri? Chi ha 
sostenuto le spese di queste riunioni? 

   

Denuncia di Swedish Match 

20. La denuncia di Swedish Match concernente una richiesta di denaro in relazione alla 
revisione della direttiva sul tabacco è stata presentata al Segretariato generale.  

a. A chi era indirizzata la denuncia? In quale forma è stata presentata? Quando? Chi l'ha 
ricevuta presso il Segretariato generale? Che cosa ne ha fatto successivamente questa 
persona? 

b. Chi altri era coinvolto nel trattamento di questa denuncia? 

c. Chi altri poteva esserne al corrente? 

   

21. Quali benefici si attende la società svedese produttrice di tabacco da masticare dal fatto 
che il suo prodotto figuri in un regolamento europeo? Che tipo di regolamento sarebbe 
necessario per permettere a tale società di vendere il proprio tabacco da masticare in tutta 
l'UE? 

  

22. La Commissione riceve molte denunce sui commissari che poi trasmette all'OLAF? 

   

23. Potrebbe la Commissione fornire un calendario completo delle decisioni prese nel quadro 
della preparazione della direttiva sul tabacco dal 1° novembre 2011 al 12 ottobre 2012? 
Potrebbe inoltre specificare quando la direttiva era pronta per essere trasmessa ai fini della 
consultazione interservizi? Quali obiezioni sono state sollevate in luglio da Catherine Day 
e dal Servizio giuridico in merito allo svolgimento della consultazione interservizi in 
agosto? È possibile avere una copia di questa lettera? 
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Direttiva sul tabacco 

24. Il Segretariato generale (con o senza il Servizio giuridico della Commissione) ha chiesto 
almeno due volte, il 25 giugno 2012 (ARES (2012)906255) e il 23 settembre 2012, di 
posticipare la consultazione interservizi in merito alla revisione della direttiva sul tabacco. 

a. Quando sono stati fatti altri tentativi di posticipare la revisione della direttiva sul 
tabacco? Presso chi? 

b. Quali erano i motivi e le argomentazioni addotti? 

   

25. Il 25 giugno 2012, in una nota a Paola Testori Coggi, Direttore generale della DG 
SANCO, il Segretario generale Day e il responsabile del servizio giuridico Romero sono 
intervenuti sulla questione determinando un ritardo nel procedimento e affermando che "il 
divieto generale sui prodotti del tabacco non da fumo solleva gravi preoccupazioni in 
merito ai principi di proporzionalità (assenza di analisi della possibilità di imporre misure 
meno restrittive) e di sussidiarietà". 

a. Perché il Segretariato generale e il Servizio giuridico intervengono a favore dello 
"snus" quando ormai dovevano essere a conoscenza delle accuse rivolte da Swedish 
Match nei confronti del commissario? 

b. Concorda la Commissione che il fatto che il Segretariato generale e il Servizio 
giuridico siano intervenuti proprio in quel momento indica che non hanno dato molto 
peso alla denuncia di Swedish Match e alle sue accuse nonché alle indagini condotte 
dall'OLAF? 

c. Qual è stata la reazione della DG SANCO a questo intervento? In che modo la 
Direzione generale ha indebolito la proposta di direttiva a seguito dell'intervento del 
Segretariato generale e del Servizio giuridico? 

d. Perché il Segretariato generale e il Servizio giuridico sono intervenuti a favore 
dell'industria del tabacco e dello "snus" nella revisione in corso della direttiva sul 
tabacco? 

e. Quali altri interventi hanno avuto luogo per ritardare la presentazione della revisione 
della direttiva sul tabacco? Da parte di chi? Per quali motivi? 

f. Concorda la Commissione sul fatto che il ritardo nella presentazione del progetto di 
direttiva dovuto alle dimissioni del commissario è esattamente il risultato auspicato dal 
Segretariato generale e dal Servizio giuridico? 

   

26. In altre comunicazioni si auspicava un ritardo nel procedimento al fine di non disturbare 
lo svolgimento del vertice dei capi di Stato e di governo in programma per il 18 ottobre 
2012. 
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a. È possibile interpretare le dimissioni forzate del commissario, rassegnate il 15 ottobre, 
anche come un "freno di emergenza", col quale, in ultima analisi, si è raggiunto 
l'obiettivo di ritardare la presentazione della proposta? 

b. Quali incontri hanno avuto luogo, dopo la presentazione della denuncia, tra il 
Segretariato generale e/o il Servizio giuridico e la lobby del tabacco? 

c. Quali comunicazioni vi sono state con Swedish Match dopo la denuncia? 

d. Quali rappresentanti di Swedish Match sono stati ricevuti presso il Segretariato 
generale successivamente alla presentazione della denuncia? Quando e da parte di chi? 

e. Quali rappresentanti di Swedish Match sono stati ricevuti presso il Servizio giuridico 
successivamente alla presentazione della denuncia? Quando e da parte di chi? 

   

Relazione dell'OLAF 

27. L'appuntamento fra il Presidente della Commissione e il commissario Dalli è stato 
concordato l'11 ottobre. Come era noto in quel momento che il 15.10.2012 la relazione 
sarebbe stata ultimata? 

   

28. Come giudica il Segretariato generale il fatto che il comitato di vigilanza abbia ricevuto 
solo una versione "annerita" (con cancellature), rielaborata, della relazione dell'OLAF, 
mentre il Segretariato generale ne ha invece ricevuto una versione senza modifiche? 

   

29. Su quale base il Presidente della Commissione ha avuto accesso alla relazione dell'OLAF? 

   

30. Quali persone all'interno della Commissione europea, che non sono membri dell'OLAF, 
hanno letto la relazione d'indagine? Quando? 

  

31. In virtù di quale base giuridica, e a che titolo, il capo del gabinetto del Presidente della 
Commissione ha letto la relazione? 

   

32. Perché la Commissione ha fatto riferimento alla possibilità che Dalli si dimettesse? 

   

33. Quali circostanze hanno determinato le dimissioni del commissario Dalli? 

   

34. L'OLAF indaga di norma sulle violazioni del "codice di condotta" dei commissari? 

   

35. La segnalazione iniziale di atti illeciti e corruzione è stata fatta da una società 
indipendente. La Commissione può garantire che in relazione alla direttiva sui prodotti del 
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tabacco o ad altri atti legislativi non vi siano altri casi di atti illeciti o sospetta corruzione 
riguardanti il commissario Dalli e/o l'imprenditore maltese coinvolto nel caso? 

   

36. Con riferimento alla domanda precedente, la Commissione può garantire che non vi siano 
altri casi, non segnalati, di questo tipo di comportamento da parte del commissario Dalli 
e/o dell'imprenditore maltese? 

   

37. La Commissione ha affermato che l'incidente legato alle dimissioni di Dalli non ha inciso 
in alcun modo sul processo legislativo, in particolare quello della direttiva sui prodotti del 
tabacco, nonostante abbia determinato un evento straordinario come le dimissioni di un 
commissario europeo. La Commissione può provare che il processo non ha condizionato il 
suo lavoro? Quale relazione o indagine interna eventualmente condotta lo ha dimostrato? 
La Commissione intende mettere tali documenti a disposizione del Parlamento? 

   

38. Si potrebbe affermare che non vi sono state ripercussioni sul processo legislativo, poiché 
le potenziali tangenti menzionate in questo affare non sono mai state versate e il loro 
scopo (la legalizzazione del prodotto del tabacco per uso orale noto come "snus") non è 
stato raggiunto. Tuttavia, l'inazione non costituisce di per sé la prova di un processo 
pulito. Il fatto che inizialmente siano state offerte delle tangenti, ma che queste non siano 
mai state versate potrebbe essere considerato come una dimostrazione che il processo 
legislativo è stato effettivamente influenzato. La Commissione concorda con questo 
giudizio sulle tangenti nel processo legislativo o ritiene che il semplice fatto di offrire, 
menzionare e/o richiedere delle tangenti non possa incidere sulla legislazione fintantoché 
non si realizza una transazione finanziaria reale? 

   

39. Indipendentemente dai giudizi relativi alle ripercussioni che questo caso ha avuto sulla 
legislazione, agli occhi dell'opinione pubblica il processo legislativo è pregiudicato da 
sospetti di tangenti, corruzione e atti illeciti. Che cosa comporta questo per la reputazione 
della Commissione in quanto istituzione, e in che modo quest'ultima intende far fronte al 
danno subito in termini di reputazione? 

   

40. La Commissione ritiene ragionevole andare avanti con la proposta di direttiva sui prodotti 
del tabacco prima che sia concluso il processo giudiziario a Malta? 

   

Reazioni 

41. Si dice che la Commissione, alla luce di questi eventi, abbia annullato tutte le successive 
riunioni con rappresentanti dell'industria del tabacco. La Commissione può confermare o 
confutare queste affermazioni? 
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42. Si dice inoltre che la Commissione intenda rafforzare ulteriormente le norme relative alla 
partecipazione dei produttori di tabacco al processo legislativo. La Commissione può 
confermare o confutare queste affermazioni? 

   

43. Se le voci summenzionate sono confermate, è evidente che questo caso ha avuto 
ripercussioni sul processo legislativo. La Commissione continuerebbe, anche in 
quell'eventualità, ad affermare il contrario? 

   

44. Se una delle due precedenti affermazioni o entrambe sono vere, la Commissione ritiene 
che vi sia il rischio che in futuro le imprese saranno meno disposte a segnalare casi di 
corruzione o comportamenti eticamente discutibili? 

   

45. Se le imprese saranno meno disponibili a segnalare casi di corruzione e/o atti illeciti, che 
cosa intende fare la Commissione per potenziare gli incentivi alle imprese che fanno 
queste segnalazioni, dal momento che queste ultime sono uno strumento importante per 
assicurare il controllo e l'equilibrio nell'esercizio del potere politico? 

  

46. Dopo le dimissioni di John Dalli sono stati distrutti documenti relativi alla revisione della 
direttiva sul tabacco nella DG SANCO? Chi ne ha disposto la distruzione? Quali 
documenti sono stati distrutti? 

  

Sanzioni 

47. Se la successiva indagine giudiziaria a Malta dimostrasse che il commissario Dalli è di 
fatto direttamente implicato nel caso di corruzione, ciò comporterebbe delle sanzioni da 
parte della Commissione nei suoi confronti, ad esempio concernenti la pensione prevista o 
una sua riduzione? 

   

48. Se la successiva indagine giudiziaria a Malta dimostrasse che il commissario Dalli è 
effettivamente implicato in atti illeciti sotto il profilo etico, ciò comporterebbe delle 
sanzioni da parte della Commissione nei suoi confronti, ad esempio concernenti la 
pensione prevista o una sua riduzione? 

  

Comitato di vigilanza dell'Olaf 

49. Sono state rispettate tutte le norme per quanto riguarda l'indipendenza dei membri del 
comitato di vigilanza dell'OLAF e gli eventuali conflitti di interessi in relazione al caso 
del commissario Dalli? La commissione per il controllo dei bilanci è a conoscenza del 
fatto che Rita Schembri, membro del comitato di vigilanza dell'OLAF, dirige 
contemporaneamente il dipartimento di revisione contabile e indagini interne del gabinetto 
del primo ministro di Malta ed è a capo del servizio di coordinamento antifrode (AFCOS) 
che coopera con l'OLAF? In virtù delle sue funzioni, la signora Schembri doveva essere a 
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conoscenza dell'indagine condotta dall'OLAF a Malta sul caso Dalli, fin dal suo avvio o 
dall'inizio dell'estate. Quali controlli sono stati effettuati in merito a queste relazioni e 
quali conclusioni sono state tratte? Il Segretario generale della Commissione ritiene che 
un controllo delle attività della signora Schembri sia ora necessario e utile? 

  

50. Quali dichiarazioni di interessi i membri del comitato di vigilanza dell'OLAF presentano 
dopo la loro nomina e con quale frequenza devono aggiornarle? Queste dichiarazioni sono 
aggiornate e accessibili al pubblico? 

  
 

 

 


